
 



 

 



 



 

 

 



 

 

 

 



d) 1a ricerca scientifica e la sperimentazione sul campo; 

e) la diversificazione e l’internazionalizzazione delle imprese ittiche calabresi e delle pratiche 

produttive; 

f) lo sviluppo delle infrastrutture di filiera, ivi compresi i mercati dei pescatori, i mercati ittici 

all’ingrosso, porti e punti di sbarco; 

g) la diffusione del patrimonio culturale dei borghi marinari, dei villaggi dei pescatori, delle tonnare e 

delle barche da pesca tradizionali quali le feluche; 

h) la valorizzazione dell’attività degli imprenditori ittici calabresi attraverso la disciplina della pesca 

professionale e delle attività connesse, della vendita diretta dei prodotti ittici, della pesca turistica e del 

turismo ittico; 

h) la riscoperta della cucina tipica del territorio anche attraverso accordi tra imprenditori ittici e ristoratori 

e cuochi locali volti a organizzare corsi turistico-culinari con la preparazione di pietanze tradizionali 

utilizzando i prodotti ittici locali, in modo da esportare la cucina calabrese in tutto il mondo. 

2) La Regione Calabria promuove e incentiva l’associazionismo, 1'aggregazione produttiva e la 

cooperazione, riconoscendo alle forze sociali, economiche e alle organizzazioni sindacali un ruolo 

fondamentale per la modernizzazione e lo sviluppo del settore ittico e per la tutela e la salvaguardia 

delle sue produzioni e dell’ambiente. 

3) La Regione sostiene le attività professionali della pesca e dell'acquacoltura, ossia le attività esercitate 

dall’imprenditore ittico, così come definito all’articolo 4 del decreto legislativo del 9 gennaio 2012, 

n. 4 (Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a noma dell’articolo 

28 della legge 4 giugno 2010, n. 96). 

4) La Regione Calabria promuove e sostiene forme di aggregazione delle imprese del settore ittico e, in 

particolare, la costituzione di cooperative o consorzi di gestione tra imprese della pesca, piccola 

pesca e dei molluschi bivalvi, in linea con le normative vigenti. 

5) Le presenti disposizioni recepiscono la normativa comunitaria e nazionale cui soggiacciono i settori, 

fornendo una disciplina di dettaglio che garantisca unitarietà normativa. 

6) Le presenti disposizioni non si applicano agli invasi artificiali, situati all’interno di proprietà private 

o demaniali, separati dal sistema idrico naturale. 

7) La Giunta regionale adotta un regolamento finalizzato a fornire indirizzi di coordinamento per 

1’esercizio della pesca, dell’acquacoltura e della maricoltura nelle acque interne, costiere e 

marittime interne della regione. 

Art. 2 

Strategia e ambiti di azione 

1. La strategia regionale mira alla creazione di un sistema di sviluppo sostenibile, integrato e basato 

sulle risorse locali, finalizzato alla valorizzazione e alla messa in rete delle potenzialità 
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1. Ai fini dello sviluppo programmato e coordinato dell’economia ittica e della tutela delle risorse biologiche 

calabresi, l a  Regione Calabria adotta, in applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 26 maggio 

2004, n. 154 (Modernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della 

legge, n. 38 del 7 marzo 2003), iI Piano regionale della pesca e dell’acquacoltura, che ha durata triennale. 

2. Il Piano della Regione Calabria è lo strumento programmatorio finalizzato a orientare le linee gestionali e gli 

interventi migliorativi ambientali. 

3. Il Piano implementa la politica regionale della pesca, secondo gli obiettivi e le azioni di cui all’articolo 2 e 

indica le priorità e disciplina i seguenti aspetti: 

a) analisi dello stato dell’economia ittica calabrese; 

b) analisi dello stato dell’ambiente e delle risorse; 

c) criticità e punti di forza dei settori della pesca e dell’acquacoltura; 

d) analisi dei fabbisogni e individuazione degli strumenti e delle misure di intervento; 

e) piano finanziario e cronoprogramma delle attività. 

4. Il Piano è elaborato dal dipartimento regionale competente in materia di pesca e risorse ittiche, anche con il 

supporto dell’Osservatorio regionale della pesca e dell’acquacoltura, e adottato, su proposta dell’assessore 

competente, previo parere non vincolante della commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura. 

5. Il Piano individua gli interventi regionali di sostegno e incentivazione della pesca e dell’acquacoltura 

conformemente alla strategia e agli ambiti d'azione di cui all’articolo 2, oltre al sostegno, alla stipula di convenzioni 

tra soggetti pubblici e privati, tra cui si indicano a titolo esemplificativo associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative a livello nazionale, strutture che ne sono unitaria espressione, organizzazioni produttori, 

distretti, consorzi di imprese di pesca o acquacoltura e altri organismi rappresentativi degli interessi degli 

operatori dei settori. 

6. Il Piano individua i fabbisogni del settore della pesca e dell’acquacoltura conseguenti interventi di 

aggiornamento e qualificazione professionale, nonché di formazione continua e permanente. 

7. Il Piano tiene conto della programmazione nazionale e dei programmi di intervento, oltre che dei vigenti regolamenti 

dell’Unione europea, in attuazione della politica nazionale, della politica comune della pesca, dei sostegni economici 

messi a disposizione dall’Ue per la crescita dell’economia legata alla pesca e all’acquacoltura e della pianificazione 

finanziaria di settore. 

8. Con la stessa procedura sono adottati i successivi piani triennali da predisporre entro l’ultimo trimestre di ciascun 

triennio e le eventuali modifiche necessarie in relazione alle evoluzioni economico-sociali del settore e 

dell’ambiente. 

9. Per le acque interne la Regione si dota di un Piano ittico regionale, approvato dalla Giunta regionale. 

10. Il Piano ittico regionale prevede: 
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Osservatorio regionale della pesca e dell’acquacoltura 

1. E' istituito 1’Osservatorio regionale della pesca e  acquacoltura. 

2. L 'Osservatorio svolge attività di osservazione, rilevamento e raccolta dati, analisi dei settori produttivi di 

riferimento e assume funzioni di supporto all’attività di programmazione della Regione e degli enti locali, di raccordo 

delle iniziative promosse sul territorio regionale oltre che di monitoraggio dell’andamento e delle tendenze 

evolutive del settore. 

3. All’Osservatorio competono: 

a) la raccolta, l’analisi e la pubblicazione di dati esistenti o reperibili sul campo afferenti all’economia ittica 

nelle sue diverse articolazioni; 

b) l’aggiornamento della banca dati predisposta per consentire l’osservazione dell’andamento di ogni attività 

economica e sociale legata ai settori di pesca e acquacoltura; 

c) la rilevazione, l’aggiornamento e il monitoraggio delle componenti economiche, delle associazioni e delle 

organizzazioni operanti nei settori, con particolare attenzione all’anagrafe dei pescatori sportivi e professionali e 

degli acquacoltori; 

d) la realizzazione di siti web, pagine social, newsletter per promuovere la più ampia diffusione del turismo-culinario 

marittimo e delle informazioni relative ai settori di riferimento; 

e) la promozione e la cura di incontri, dibattiti e conferenze, anche a carattere nazionale ed internazionale, fra i 

portatori di interessi della filiera ittica; 

f) il supporto alla Regione nell’ elaborazione del Piano regionale della pesca e dell’acquacoltura. 

 

Art. 7 

Accordi, strumenti di pianificazione e cooperazione 

1. Gli strumenti di attuazione della strategia di sviluppo regionale sono: accordi di programma, convenzioni e 

protocolli d'intesa con enti pubblici, istituti di ricerca, consorzi e società consortili, associazioni di categoria 

maggiormente rappresentative a livello nazionale e cooperative del settore. 

2. L’accordo di programma definisce gli obiettivi, in termini di occupazione e/o di riconversione produttiva, di 

miglioramento produttivo ottenibile, di ricostituzione e/o aumento delle risorse ittiche, di aumento delle conoscenze, 

nonché i tempi di attuazione, le penalità, le condizioni e le modalità di recesso. 

3. La Regione riserva particolare attenzione alle azioni strategiche di gestione integrata della fascia costiera, di 

armonizzazione e diversificazione dei vari mestieri di pesca, di pianificazione strategica delle attività di pesca, di 

acquacoltura e maricoltura, di ripopolamento e di protezione delle risorse marine e lacustri. 

4. La Regione favorisce l’implementazione delle relazioni istituzionali e delle forme di cooperazione e 

partenariato con le istituzioni comunitarie e nazionali, le altre regioni e i Paesi transfrontalieri, per 1'attuazione di 

politiche e strategie comuni e di sistemi di gestione condivisi delle risorse ittiche. 
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